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Si attesta che il Consiglio regionale nella seduta n. 58 del 25 giugno 2020 ha approvato la 

mozione n. 290 concernente: 

 

 

 

ESENZIONE PAGAMENTO SOMMA RITIRO COPIE CARTELLE CLINICHE 
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IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

 

PREMESSO CHE 

ai fini del ritiro della propria cartella clinica ogni cittadino è tenuto al pagamento di una somma di 

denaro, per diritti di copia, il cui ammontare dipende dalla mole di fogli o dalla tipologia della cartella 

clinica stessa, nonché dal fatto che si richieda la predetta in copia digitale (CD) o in forma autenticata; 

 

CONSIDERATO CHE 

− il Servizio sanitario, sia nazionale che regionale, prevede la possibilità per alcune categorie di 

persone di essere esenti dal pagamento del ticket previsto per le singole prestazioni sanitarie; 

− tali esenzioni vengono disposte in caso di patologie, malattie rare, invalidità o appartenenza a 

categorie protette, reddito, età, ecc, al fine di garantire prestazioni sanitarie a chiunque e 

soprattutto a coloro che, per i motivi appena elencati, sono costretti a usufruirne costantemente 

o non potrebbero permettersele economicamente, 

 

IMPEGNA 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E LA GIUNTA REGIONALE 

 

a disporre per le categorie di soggetti che a vario titolo beneficiano delle esenzioni dal ticket di cui 

sopra che, in caso di richiesta copia di cartelle cliniche o di altra documentazione similare, la somma 

richiesta per il rilascio della copia stessa, anche in forma autenticata o digitale, non possa superare 

gli euro 15,00 su tutto il territorio della regione Lazio. 

 

 

 

 

Si attesta che la presente mozione, costituita da n. 2 pagine, è conforme al testo deliberato dal 

Consiglio regionale. 
 

Per il Direttore del Servizio Aula e commissioni 

IL SEGRETARIO GENERALE 

(Dott.ssa Cinzia Felci) 

f.to Cinzia Felci 

 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO 

(Michela DI BIASE) 

f.to Michela Di Biase 

 

IL PRESIDENTE 

(Mauro BUSCHINI)  

f.to Mauro Buschini  


